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Medici di base pronti
Dal 1° marzo si vaccina
il personale scolastico

BOLO G NA
PATRIZIA LANCELLOTTI
«Fare a meno di tremila medici e
pediatri di famiglia sarebbe sta-
to assurdo. Se potessimo ripete-
re le performance della campa-
gna antinfluenzale potremmo
dare una estesa copertura vacci-
nale in tempi brevissimi». Fabio
Maria Vespa ricorda che la scesa
in campo come vaccinatori dei
medici di base sia stata tanto
caldeggiata proprio dalla Fim-
mg (la Federazione italiana me-
dici di famiglia) di cui è segreta-
rio regionale. La medicina gene-
rale dell’Emilia Romagna è stata
in grado di erogare circa venti-
cinquemila vaccini al giorno,
con una copertura regionale del
quasi 30 per cento, 1 milione e
200mila cittadini solo daimedi-
ci di base, in una cinquantina di
giorni.

Se questi numeri potessero es-
sere ripetuti la vaccinazione di

massa si raggiungerebbe molto
più in fretta di quanto ipotizza-
to. Dipende solo dalle dosi di
vaccino che verranno fornite.
Ma Vespa è sicuro che i vaccini
in regione arriveranno e baste-
ranno per tutto il personale sco-
lastico che sarà pronto a vacci-
narsi. «Tra le 40-50mila dosi
nella prima settimana, poi po-
tranno anche essere triplicate in
quelle successive».

Oggi al via le prenotazioni
In tal senso rassicura anche il
governatore dell’Emilia Roma-
gna Stefano Bonaccini: ogni
medico «avrà un approvvigio-
namento certo che gli garantirà
di rispettare i tempi organizzati-
vi verso i propri assistiti e l’a g-
giornamento dell’anagrafe vac-
cinale. In tal senso sarà utilizza-
ta un’apposita piattaforma di
registrazione delle vaccinazioni
effettuate a livello regionale da
trasferire nei dati nazionali».

Diversi medici di base si sono
dichiarati “non pronti” ad ese-
guire i vaccini, in realtà, spiega
Vespa, «siamo pronti a prendere
le prenotazioni, questo indub-
biamente, restano da sciogliere
alcuni nodi su come e dove ver-
ranno somministrati. Perchè
non è ancora chiaro come e do-
ve verranno distribuiti, come i
medici di base si approvvigione-
ranno. Impensabile che siano
loro a staccarsi dall’attività di
ambulatorio per andarli a ritira-
re. Quando dico non siamo
pronti voglio dire che non lo sa-
remo fino a quando non avremo
i vaccini in frigo. Ma, nonostan-
te l’aumento enorme del lavoro,
perchè il Covid si aggiunge a tut-
to il resto. Siamo in arretrato
con quei pazienti che hanno bi-
sogno di essere costantemente
seguiti visto le chiusure avute
nei mesi passati di molte presta-
zioni ospedaliere, ma siamo ov-
viamente pronti a vaccinare.

EMERGENZA CORONAVIRUS IN ROMAGNA

Il governatore Bonaccini: «Ognuno avrà un approvvigionamento certo
così sarà garantito il rispetto dei tempi e il giusto servizio agli assistiti»

Non è la professionalità che
manca».

AstraZeneca dal 1° marzo
Primo giorno del “n u ov o ” lavo -
ro dunque per i medici di fami-
glia pronti da oggi a raccogliere
le prenotazioni del personale
della scuola al quale verrà som-
ministrato AstraZeneca. Vacci-
no che per le sue caratteristiche
di conservazione e di modalità
d’utilizzo, richiede una gestione
meno complessa dei vaccini Pfi-
zer e Moderna. L’Ausl Romagna
fa sapere che le sedute vaccinali
inizieranno presumibilmente
dal 1° marzo. Le persone inte-
ressate alla vaccinazione, do-
vranno presentare un’aut ocer-
tificazione che attesti lo stato di
avente diritto, legato alla pro-
fessione esercitata. L’Az ienda
provvederà alla consegna del
vaccino ai medici di medicina
generale ed invierà una nota in-
formativa ai dirigenti scolastici

per promuovere fra il personale
l’adesione alla vaccinazione. La
modulistica per l’autocertifica -
zione, da compilare e portare
dal proprio medico, potrà esse-
re scaricata nei prossimi giorni
dal sito di Ausl Romagna.

RI M I N I
Prosegue la campagna vaccinale
degli over 85 in Ausl Romagna, i-
niziata martedì 16febbraio. A sa-
bato sono già stati vaccinati oltre
8.200 anziani, all’interno dei
punti vaccinali predisposti dal-
l’Azienda sanitaria. Da questa
settimana saranno aperte anche
le seguenti le sedi vaccinali mino-
ri: ambito Ravenna (Russi, Alfon-
sine, San Pietro in Vincoli, Cervia
e Castelbolognese); ambito Cese-
na (Cesenatico, Mercato Sarace-
noe Bagnodi Romagna);ambito
Forlì (Santa Sofia, Modigliana,
Rocca San Casciano e Predap-
pio); ambito Rimini (Novafeltria,
Santarcangelo, Morciano, Catto-
lica, Bellaria). L’Ausl ricorda che
l’apertura delle sedi e il numero di
sedute vaccinali viene program-

mato sulla base della fornitura
dei vaccini. Sono quindi possibili
variazioni e aggiustamenti. L’A-
zienda svolgerà costantemente il
monitoraggiosulla basedelledo-
si disponibili edelle richieste, an-
che per procedere ad eventuali
riequilibri fra le sedi territoriali.

Da questa settimana tutti gli a-
venti diritto in questa fascia d’età,
troveranno le agende di prenota-
zione aperte fino alla fine di apri-
le, potranno così vedere l’of fe rt a
di tutti i punti vaccinali perun pe-
riodo più lungo rispetto alla pro-
grammazione della fase iniziale.

Somministrazione a domicilio
Prosegue la somministrazione
del vaccino al domicilio per le
persone di età pari o superiore a
80 anniche incondizioni di fragi-
lità e non trasportabili, non pos-

sono recarsi presso le sedi vacci-
nali. L’Azienda assicurerà la vac-
cinazione a domicilio contattan-
do direttamente l’assistito sulla
base della segnalazione ricevuta
dal medico di medicina generale.
Non occorre che il cittadino si
prenoti, sarà direttamente il per-

Dosi a 8.200 over 85
In settimana aprono
le sedi vaccinali minori
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sonale dell’Azienda a mettersi in
contatto con le famiglie. Si evi-
denzia allo stesso tempo che tutti
i punti vaccinali allestiti sono fa-
cilmente accessibili, si può arriva-
re in automobile e sono tutti prov-
visti di ausili e seggette per facili-
tare l’arrivo alle poltrone vacci-

nali. Il personale presente è di-
sponibile ad offrire supporto.
L’Ausl invita tutti coloro che pur
con limitazioni motorie sono in
grado di raggiungere il centro
vaccinale, a preferire questa mo-
dalità, che consente sicuramente
tempi più rapidi di vaccinazione.
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PRENOTAZIONI AL VIA DA OGGI

Dopo avere preso l’appuntamento sarà
necessaria un’autocertificazione
Le dosi arriveranno il 25 febbraio

VESPA, SEGRETARIO FIMMG EMILIA ROMAGNA

«Vaccini a sufficienza per tutti
Campagna antinfluenzale, se potessimo
ripeterla tutti immunizzati in breve tempo»

RI M I N I
PATRIZIA LANCELLOTTI
E’ ormai da mesi che per i medici
di famiglia la domenica non è più
un giorno di riposo. Tutta la parte
burocratica della loro attività
viene svolta quando gli ambula-
tori sono chiusi e così anche ieri
Corrado Paolizzi si è preparato
alla scesa in campocome medico
vaccinatore anti Covid. «Ci sono
ancora molti aspetti da chiarire
sulle modalità di somministra-
zione –spiega –ma da domattina
(oggi per chi legge, ndr) sono
pronto, carta e penna a prendere
le prenotazioni. Rigorosamente
in ordine di richiesta, ma sia chia-
ro che le categorie scolastiche di
chi potrà essere vaccinato sono
molto chiare: maestri, professo-
ri, educatori, operatori e collabo-
ratori che lavorano nelle scuole
pubbliche e private di ogni ordi-
ne e grado, nei servizi educativi
0-3 anni e negli enti di formazio-
ne professionale dell’Emilia-Ro -
magna. Sarà comunque l’a u t o-
certificazione a determinare gli
aventi diritto, noi medici di base
non possiamo certo metterci a
controllare se chi richiede il vac-
cino faccia parte del personale
autorizzato alla vaccinazione».

Un ulteriore impegno burocra-

tico che però non spaventa Pao-
lizzi. «Siamo dei professionisti,
dobbiamo organizzarci come
meglio possiamo, in questo mo-
mento tutti dobbiamo rimboc-
carci le maniche per sconfiggere
il Covid». Restano dei dubbi sul
modo e tempi di somministrazio-
ne.

«L’Ausl Romagna ci ha comu-
nicatoche i vacciniarriverannoil
25 febbraio e le somministrazio-
ni partiranno il 1° marzo. Dal
punto di vista logistico siamo già
attrezzati nei nuclei medicina di
gruppo attivati per i tamponi, in
quello di cui faccio parte io siamo

Il medico vaccinatore Paolizzi:
«Rigore sulle prenotazioni, 10 dosi
per ogni fiala: non si può sprecare»

21 medici. Sappiamo anche che
ogni fiala di AstraZeneca contie-
ne dieci dosi e che ogni medico
vaccinatore avrà a disposizione
due flaconi, quindi diciamo 20
pazienti a testa». Mada qui in poi
fa capire Paolizzi, entra in campo
il buon senso e la capacità orga-
nizzativa di ogni medico di fami-
glia. «Dovremo organizzare le
giornate di vaccino in modo che
una voltaaperte le fiale, che van-
no dosate entro sei ore dal mo-
mento in cui escono dal frigo, sia-
no tutte esaurite. Quindi prende-
re il numero esatto di prenotazio-
ni, ma dovremo anche fare in mo-
do che se qualcuno non si presen-
ta, le dosi rimaste non vadano
perse. Da questo punto di vista
credo che bisognerà essere molto
rigidi. All’ora e al giorno fissato
tutti i prenotati si dovranno pre-
sentare per la vaccinazione». U-
na richiesta dunqueanche di col-
laborazione per il personale sco-
lastico che intende vaccinarsi ad
avere una certa flessibilità con le
date proposto dal medico di ba-
se. «Da parte mia farò in modo di
dare appuntamenti privilegian-
do il pomeriggio, ben sapendo
che la stragrande maggioranza
del personale scolastico la matti-
na è impegnato, in presenza o
meno, a scuola».
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RI M I N I
I dubbi sul vaccino AstraZeneca
frenano la corsa al vaccino. Tra
gli insegnanti c’è infatti chi non è
così sicuro dell’efficacia e pensa
che sarebbe meglio aspettare e
farsi somministrare il vaccino P-
fizer quando arriveranno ulte-
riori dosi. Una scelta che al mo-
mento non è permessa, visto che
per il personale scolastico la Re-
gione ha messo a disposizione
solo il vaccino inglese.

Un insegnante 40enne dell’i-
stituto professionale Einau-
di-Molari si fa portavoce dell’in -
certezza che aleggia nella sua
categoria. «Il fatto è che le noti-
zie che ci arrivano sono contrad-
dittorie –spiega –. Prima diceva-
no che AstraZeneca aveva una
copertura bassa, poi adesso che
invece ne ha abbastanza. Poi il
fatto che venga raccomandato

I dubbi degli insegnanti
«Copertura inferiore,
meglio aspettare Pfizer»
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soloper unacerta fasciadi età fa
ovviamente titubare sull’effica -
cia in assoluto. C’è anche il fatto-
re economico, ovvero – spiega
l’insegnante – se un prodotto co-
sta molto meno di un altro si
pensa sia scadente. Insomma tra
noi insegnanti non c’è molta
chiarezza e così sono diversi a
propendere per l’attesa di un al-
tro vaccino. Io stesso non ho an-
cora deciso se mi prenoterò o a-
spetterò».

Ci sono anche insegnanti però
pronti a chiamare il medico di
base e “correre” alla vaccinazio-
ne. «Conto di farlo domattina
(oggi per chi legge, ndr) – a m-
mette una professoressa del Ser-
pieri –. Conosco i dubbi che alcu-
ni miei colleghi si pongono su A-
straZeneca ma io voglio comun-
que vaccinarmi e mi prenoterò
subito. Del resto da tre anni fac-
cio l’antinfluenzale e non ho pre-
so neanche un raffreddore e so
che quel tipo di vaccino ha il
50% di copertura, se quello anti
Covidne garantiscemolta dipiù
sono sicuramente pronta a far-
lo».

Non tutti d’acco r do
a usare AstraZeneca
Ma c’è chi invece crede
n ell’efficacia ed è pronto

Vaccinazioni agli anziani alla Fiera di Rimini

Covid, 8 decessi
in Romagna
Più contagi
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Provincia di Ravenna prima in
Romagna per numero di nuovi
contagi: 148, di cui 107 sinto-
matici . Il bollettino regionale
di aggiornamento sull’ep ide-
mia da coronavirus comunica
66 nuovi contagi nel Forlivese,
di cui 51 sintomatici, 85 nel
Cesenate di cui 57 sintomatici
e 135 in provincia di Rimini, di
cui 69 sintomatici . Molto alti
anche i casi a Imola, 107 quelli
comunicati di cui 57 sintoma-
tici. Otto i decessi in Romagna:
4 nel Riminese, tre uomini di
Verucchio di 78 anni e 89 anni
e di Rimini di 92 anni e una
donna di Rimini di 96 anni. Nel
ravennate è morto un uomo di
85 anni; tre i decessi in pro-
vincia di Forlì-Cesena: una
donna di 91 anni e due uomini
64 e 76 anni. In terapia inten-
siva 2 ricoverati a Ravenna
(inviariato), 2 a Forlì (invaria-
to), 6 a Cesena (invariato) e 15
a Rimini (+1). In regione sono
1.852 nuovi positivi e 41 i de-
ces s i.

Corrado Paolizzi si vaccina
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FORLÌ E PROVINCIA

FO RL Ì
Restano stabili i contagi nel terri-
torio forlivese: il bollettino della
prefettura segnala infatti 66nuo-
vi positivi (di cui 51 sintomatici),
ma purtroppo ci sono anche due
decessi. Le vittime sono un uomo
di 76 anni e uno di 64, entrambi di
Forlì. A questo si aggiunge uffi-
cialmente il decesso della donna
di 91 anni di Modigliana ospite
della casa di riposo “Madonna del
C an to n e” già segnalata in prece-
denza. Per quanto riguarda i 66
contagi, quasi tutti riconducibili a
contatti familiari, sono così distri-
buiti nel territorio: 48 Forlì, 2 Ber-
tinoro, 5 Castrocaro, 3 Forlimpo-
poli,8Meldola,1 S.Sofiae1fuori
ambito.

Contagi stabili nel Forlivese
ma ci sono altri due decessi

Scu o le
Nuovi contagi anche nelle scuole
del comprensorio con 9 positivi e
4 classi in quarantena: una della
scuola mediadi Forlimpopolido-
ve ci sono stati due alunni positi-
vi, una della scuola primaria sem-
pre di Forlimpopoli (un alunno) e
due della scuola dell’infanzia di

Forlì “Santa Maria Ausiliatrice”
(un bambino eun docente). Po-
sitivi anche un bambino alla
scuola primaria “Ben edet to
Cr oc e”, uno studente del liceo
scientifico di Forlì, un docente
della scuola primaria a Meldola
e un alunno della scuola prima-
ria di Fratta Terme.

Le vittime sono due
uomini di 76 e 64 anni
Scuole: 4 classi finiscono
in quarantena

Proseguono i controlli sulla situazione Covid FOTO FABIO BLACO
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FO RL Ì
SOFIA FERRANTI
Ripartono le lezioni in presenza
al liceo classico “Morgagni”dopo
lo stop di una settimana deciso
dal dirigente scolastico Marco
Molinelli, in accordo con l’Igiene
pubblica e con il sindaco di Forlì
Gian Luca Zattini.

Un provvedimento ritenuto
necessario in seguito ai numerosi
contagi da Covid-19 avvenuti al
liceo (arrivati a quota 31 prima
della sospensione, poi lievemen-
te aumentati nei giorni successi-
vi, con ben undici classi messe in
quarantena dall’Ausl).

«Lunedì ripartiamo con le le-
zioni in presenza al 50%, ma con
una formula diversa – spiega il
dirigente scolastico Molinelli –
prima le classi andavano a scuola
alternate ma ciascuna al 100%
quando era il suo turno, da lune-
dì invece spezziamo le classi a
metà, ovvero il 50% di studenti di
ogni classe sarà a scuola in pre-
senza, l’altra metà frequenterà
con la didattica a distanza. In
questo modo si riducono le pre-
senze nelle classi e poiché fortu-

Al Classico dopo una settimana di stop
ripartono le lezioni in presenza al 50%

natamente abbiamo delle aule
molto grandi, il distanziamento
tra i ragazzi aumenta e con esso
la sicurezza».

Molinelli ricorda che all’inter -
no della scuola «sono state segui-
te sempre le procedure necessa-
rie in materia di prevenzione e si-
curezza e che negli ultimi giorni è
stata effettuata una ulteriore sa-
nificazione degli ambienti scola-
stici. In questo momento la situa-
zione è complicata, visto che cir-
colano anche alcune varianti del
virus e quindi ogni cautela è d’ob -
bligo per aumentare il distanzia-
mento e limitare le possibilità di
contagio».

Alcune classi sono ancora in
quarantena, in questo caso tutti
gli studenti frequenteranno con
la didattica a distanza. Il Liceo
“Morgagni”è stato il primo istitu-
to superiore forlivese costretto a
sospendere momentaneamente
le lezioni in presenza. Ma oggi le
lezioni riprendono regolarmen-
te e si spera che non sia più neces-
sario adottare provvedimenti di
sospensione.

«Già altre scuole avevano opta-
to per la modalità delle singole

classi in presenza al 50%, non
sappiamo quanto effettivamente
sarà efficace questo cambiamen-
to, ma intantoripartiamo e come
sempre continueremo a metter-
cela tutta per garantire preven-
zione e sicurezza –conclude il di-
rigente scolastico – in attesa di
capire come si evolverà la situa-
zione dei contagi e quanto inci-
derà la diffusione delle varianti».

Il Covid-19ha fatto la suacom-
parsa in quasi tutte le scuole, o-
gni giorno infatti si registrano
nuove positività. Con l’avvio del-
le vaccinazioni per il personale
scolastico che partiranno dalla
prossima settimana (prenotazio-
ni già da oggi presso il proprio
medico di base) la speranza è che
si riesca a limitare ulteriormente
i contagi.

Molinelli: «Le classi saranno divise
a metà con una parte di studenti
in aula e una parte a distanza»

EMERGENZA CORONAVIRUS: LICEO “MORGAGN I”

Il liceo classico “Mo r gagn i” di Forlì oggi riapre le porte agli studenti per le lezioni in presenza

LA SOSPENSIONE
FORZ ATA

Le lezioni erano state
interrotte dal dirigente
scolastico del liceo
a causa di numerosi
casi che si erano
verificati in varie classi

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

Vaccinazioni,
trasporto
da Meldola

M ELDOLA
Trasporto gratuito per i meldo-
lesi che devono recarsi alla Fiera
di Forlì per le vaccinazioni an-
ti-Covid, impossibilitati a spo-
starsi con mezzi propri. Il Co-
mune di Meldola al fine di sup-
portare l’attuazione del Piano
vaccinale Covid-19,ha promos-
so l’attivazione di un servizio
gratuito di accompagnamento
al centro vaccinale alla Fiera di
Forlì a favore dei cittadini che ne
hanno bisogno. I cittadini che
hanno difficoltà a raggiungere il
punto vaccinale possono con-
tattare l’Ufficio servizi sociali
del Comunedal lunedìal vener-
dì,dalle 9alle13,ai seguenti re-
capiti telefonici: 0543/499450
e 0543/499451, o il numero di
assistenzamesso adisposizione
dalla Protezione civile di Mel-
dola, attivo dal lunedì al venerdì
dalle 15 alle 19, sabato e dome-
nica dalle 9 alle 12 al numero di
cellulare. 379-1966460.
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Spostamenti
non consentiti:
due multe

FO RL Ì
Nella giornata di sabato, dove
tanti hanno deciso di sfruttare
l’ultimo giorno “in giallo” prima
di passare alla zona arancione la
polizia locale nel corso di alcuni
controlli ha effettuato tre san-
zioni per violazione delle norme
anti-covid. Due delle tre sanzio-
ni sono state staccate a cittadini
“f or est ier i” giunti nel forlivese
da un po’ troppo lontano, violan-
do quindi le restrizioni previste
tra le regioni. La terza invece è
scattata per la mancanza della
mascherina. Tutto sommato an-
cora una volta i forlivesi si sono
dimostrati attenti alle regole.


